
LINEE GUIDA PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 

La presenza di alunni con cittadinanza non italiana, da tempo, ha assunto le caratteristiche di un 

fenomeno strutturale che la scuola deve affrontare, nella sua complessità, con adeguati interventi di 

accoglienza. Tenuto conto della portata del fenomeno migratorio, e ai fini di una proficua 

integrazione dei minori interessati, deve essere posta particolare attenzione all’articolata 

problematica che riguarda l’iscrizione e l’integrazione nel nostro sistema scolastico di questi alunni. 

Gli alunni neo arrivati da diversi paesi, con cittadinanza non italiana e immessi per la prima volta 

nel sistema scolastico italiano, sono definiti con la sigla NAI. 

Il Prot. MIUR  AOODGSC 3138 del 19 maggio 2014, nota alle linee guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri del 19 febbraio del 2014, prevede che, in mancanza di 

documenti (permesso di soggiorno e documenti anagrafici), lo straniero venga comunque iscritto a 

scuola, in quanto tale situazione non influisce nell’esercizio del diritto all’istruzione. Inoltre la 

normativa vigente sancisce che l’iscrizione degli alunni NAI deve essere garantita in ogni momento 

dell’anno. 

 

FONDAMENTALI ACCOGLIENZA 

Personale preposto all’accoglienza: 

Dirigente scolastico 

Referenti di plesso 

Funzione Strumentale 

Insegnanti dell’Interclasse/ Consiglio di Classe che dovranno accogliere il bambino 

 

FINALITÀ 

Il protocollo si propone di: 

• definire pratiche condivise, all’interno dei plessi dell’Istituto, in tema di accoglienza di 

alunni stranieri; 

• facilitare l’ingresso, nella scuola e nella società italiana, di bambini e ragazzi di altra 

nazionalità; 

• sostenere gli alunni neo arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto; 

• favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova 

eventuali ostacoli nella piena integrazione; 



• costruire un contesto favorevole all'incontro con altre culture e con le “storie” di ogni 

alunno; 

• creare un rapporto collaborativo con le famiglie. 

Il protocollo di accoglienza si articola in tre momenti: 

1. amministrativo-burocratico-informativo  riguarda il momento dell’iscrizione e della 

raccolta delle prime informazioni; 

2. comunicativo-relazionale  riguarda i compiti ed i ruoli del personale scolastico e i 

momenti dell’accoglienza; 

3. educativo-didattico   traccia le fasi relative all’assegnazione alla classe ed il percorso 

personalizzato che deve essere steso per il nuovo arrivato. 

 

FASE AMMINISTATIVA-BUROCRATICA-INFORMATIVA 

Compiti della segreteria  

Il personale addetto si occuperà dell’iscrizione, adempiendo ai seguenti compiti: 

• richiedere i dati anagrafici del bambino/ragazzo del genitore/tutor ed il documento attestante 

il percorso scolastico del minore (possono essere autocertificati, rif. Prot. MIUR 

AOODRLO R.U. 11237); 

• acquisire l’opzione di avvalersi o non avvalersi all’insegnamento della religione cattolica; 

• la scelta della lingua straniera per la scuola Secondaria; 

• informare la famiglia sul tempo che intercorrerà dal momento dell’iscrizione e l’effettivo 

inserimento in classe 

• fornire spiegazioni sull'orario e sulla scelta dei modelli di organizzazione scolastica con o 

senza le attività opzionali;  

• acquisire le varie autorizzazioni inerenti le attività scolastiche;  

• comunicare alla famiglia che verrà fissato un primo incontro conoscitivo con i docenti 

preposti all’accoglienza;    

• informare del nuovo arrivo il Dirigente Scolastico il quale passerà le informazioni e la 

documentazione sia al Referente di plesso che alla Funzione Strumentale. 

 

 

 



FASE COMUNICATIVO-RELAZIONALE 

In questa fase comincia una collaborazione stretta tra Dirigente scolastico, Funzione Strumentale 

area Inclusione, Commissione Inclusione e Insegnanti dell’interclasse/ Consiglio di Classe che 

dovranno prendere in carico il nuovo arrivato. 

Per l’approfondimento e la rilevazione dei dati relativi lo studente e la sua famiglia, sarà necessario 

fissare un colloquio durante il quale la scuola raccoglierà informazioni sulla situazione familiare e 

sulla storia personale e scolastica dell’alunno (vd scheda per il primo colloquio) e, a sua volta, darà 

informazioni sulle modalità di inserimento a scuola, nella prima settimana orario ridotto (vd scheda 

allegata), sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto.  

Riassumendo la Funzione Strumentale supportata dalla Commissione Inclusione: 

• fisserà un colloquio con la famiglia, in presenza di un collega dell’Interclasse/ Consiglio di 

classe che accoglierà il nuovo iscritto, durante il quale raccoglierà informazioni sulla 

situazione familiare e scolastica del nuovo allievo; 

• esaminerà la documentazione raccolta dalla segreteria al momento dell’iscrizione; 

• fornirà alla famiglia informazioni sulla scuola; 

• farà presente la necessità di una collaborazione continuativa tra scuola e famiglia; 

• informerà la famiglia che il bambino seguirà un percorso didattico personalizzato. 

 

Test d’ingresso ed osservazione 

L’alunno verrà sottoposto ad un test d’ingresso, per valutarne il livelli di partenza (materiali 

scaricabili in diverse lingue dal sito del Polo Start 2).  

Per la scuola primaria, durante la prima settimana, si procederà anche all’osservazione del neo 

arrivato (in diverse situazioni appositamente programmate all’interno dell’interclasse), per rilevare 

eventuali problematicità dell’allievo nella sfera relazionale, sociale e dell’autonomia. 

Di questa fase si occuperà la Funzione Strumentale coadiuvata dagli insegnanti dell’Interclasse/ 

Consiglio di classe in cui verrà inserito il nuovo arrivato.  

La Funzione Strumentale dovrà riferire al Dirigente quanto emerso dal colloquio, dall’osservazione 

e dagli esiti del test d’ingresso effettuati per decidere un inserimento adeguato. 

  

 

FASE EDUCATIVO-DIDATTICA 

Criteri per l’assegnazione alla classe 

I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico, vengono iscritti alla classe corrispondente all’età 

anagrafica. Slittamenti di un anno su classe inferiore, di cui la famiglia deve essere informata, 



vanno ponderati e devono essere pensati per facilitare il percorso dell’alunno all’interno del nuovo 

sistema. Questi possono dipendere dal grado di scolarizzazione dello studente (frequenza 

discontinua della scuola nel paese d’origine), dalle competenze relazionali, sociali e di autonomia 

acquisite nel percorso pregresso e dalle classi di accoglienza. 

I criteri dei quali si deve tener conto sono: 

• ordinamento degli studi del paese di provenienza dell’allievo;  

• accertamento delle competenze, delle abilità e dei livelli di preparazione dell’alunno; 

• corso di studi seguito nel paese di provenienza; 

• titolo di studio posseduto.   

Gli insegnanti devono predisporre un PDP entro un mese che pianifichi un percorso personalizzato 

che risponda alle esigenze e ai bisogni dell’alunno, individuando ed applicando modalità di 

semplificazione di contenuti e di facilitazione linguistica per le diverse discipline, stabilendo 

obiettivi minimi ed adattando ad essi la verifica e la valutazione. 

In nessun caso è consentito retrocedere di due anni l’alunno neo arrivato. 

 

Criteri di assegnazione per la sezione 

Per la scelta della sezione vengono concordati i seguenti punti: 

• numero alunni della classe; 

• equilibrio tra il numero degli alunni italiani e gli alunni stranieri; 

• presenza di alunni che parlano la stessa lingua del neo iscritto, qualora possano diventare un 

utile supporto per lo studente appena arrivato, soprattutto nella fase di inserimento; 

• situazione generale della classe (presenza di svantaggi, di evidenti patologie non certificate, 

di situazioni socio-culturali difficili, ecc.); 

• presenza di alunni DVA. 

 

 

Casi particolari 

 

Criteri di assegnazione della classe dopo il II° Quadrimestre 

• Rispettando il criterio dell’età anagrafica (con le eccezioni di slittamento sopra menzionate), 

gli alunni verranno inseriti nella classe che stavano frequentando nel paese d’origine, in 

modo che possano continuare la loro regolare scolarizzazione, salvo casi particolari. 

 

Inserimento in classe 

• Informare e sensibilizzare gli alunni dell’arrivo di un compagno straniero fornendo 

informazioni sulla sua nazionalità e sulla sua conoscenza della lingua; 

• individuare per quanto è possibile, uno o due alunni che affianchino il neo arrivato nella fase 

di conoscenza della scuola, dei compagni e degli insegnanti, e che lo aiutino nello 



svolgimento delle prime attività; 

• attivazione di percorsi individualizzati/personalizzati definendo: 

1. gli obiettivi minimi da raggiungere nelle singole discipline; 

2. potenziamento linguistico di Italiano L2; 

3. uso di materiale per stranieri; 

4. scelta di un testo L1 o L2 per l’alfabetizzazione (alla scuola primaria si può 

effettuare l’acquisto con la cedola). 

 


